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LORENZO FONTANA
Presidente Camera 
dei Deputati

La presentazione della 
Coppa Italia delle Regioni 
alla Camera dei deputati 
testimonia l’attenzione 
delle Istituzioni verso uno 
sport che contribuisce 
alla crescita personale e 
collettiva. Ogni tappa è un 
racconto che valorizza i 
paesaggi, le identità locali 
e le eccellenze dei nostri 
territori. Le ‘due ruote’ si 
rendono così veicolo di 
cultura, tradizione e coesione 
sociale. Ma il ciclismo è 
anche una straordinaria 
scuola di vita. Insegna la 

disciplina, il rispetto delle 
regole, lo spirito di sacrificio 
e la determinazione. Ogni 
chilometro percorso diventa 
espressione di impegno e 
passione, ogni traguardo 
il segno di un cammino 
condiviso. Sono conquiste 
che vanno ben oltre la 
dimensione sportiva e che 
risultano particolarmente 
preziose per la formazione 
delle giovani generazioni. Vi 
giunga, dunque, il mio più 
sentito incoraggiamento per 
questo nuovo viaggio.
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Il ciclismo è una leva di 
innovazione per i territori, 
capace di tenere insieme 
sport, sostenibilità, turismo, 
comunità e Made in Italy. 
Con la Coppa Italia delle 
Regioni ogni tappa diventa 
un’occasione concreta per 
raccontare un’Italia che 
guarda al futuro valorizzando 
le proprie radici. Nella terza 
edizione cresce il numero 
delle Regioni coinvolte, 
con una forte espansione 
al Sud, e questo ci rende 
particolarmente felici: i 
valori del ciclismo vivono 
nelle nostre comunità e 
fanno della Coppa un 
percorso condiviso di 
crescita e identità, non solo 
una competizione sportiva.
Questa iniziativa si distingue 
perché, nel rafforzare il 

legame tra sport e territori, 
è capace di generare nuove 
opportunità di sviluppo, 
visibilità e partecipazione. È 
un percorso che costruiamo 
insieme alla Lega del 
Ciclismo Professionistico, 
il cui lavoro è decisivo 
nell’assicurare qualità, 
visibilità e solidità al 
progetto, e che si sviluppa in 
stretta sinergia con i Ministeri 
patrocinanti e le istituzioni 
coinvolte: a tutti va un 
doveroso ringraziamento 
per proporre, insieme 
al sistema Regioni, una 
visione condivisa in cui 
sport, politiche pubbliche e 
sviluppo locale procedono 
nella medesima direzione 
di valorizzare al meglio le 
comunità e i territori del 
Paese.

MASSIMILIANO FEDRIGA
Presidente Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome
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ROBERTO PELLA

La terza edizione della 
Coppa Italia delle Regioni 
conferma il valore 
istituzionale, sportivo e 
culturale di un’iniziativa 
nata dall’alleanza tra Lega 
del Ciclismo Professionistico 
e Conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome.
L’edizione 2026 sarà ancora 
più speciale: si arricchirà 
di nuove corse e di 
importanti partner, grazie al 
coinvolgimento di ulteriori 
territori e di un numero 
sempre maggiore Regioni 
italiane - dalle prime 4, 
alle 11, fi no alle attuali 17. 
Un risultato di cui siamo 
profondamente orgogliosi, 
per il quale voglio rivolgere 
un ringraziamento a tutte 
le istituzioni coinvolte, agli 
associati LCP - organizzatori 

e squadre, agli atleti, ai nostri 
partner e a tutti coloro che 
stanno contribuendo, con 
passione, professionalità e 
lealtà, a rafforzare il ruolo 
centrale dell’Italia nel 
panorama internazionale 
del ciclismo. Un 
ringraziamento particolare 
va ai grandi campioni della 
storia ciclistica italiana che 
continuano ad affi ancarci, 
aiutandoci a costruire un 
progetto di assoluto valore, 
capace di guardare al futuro 
e lasciare una importante 
eredità alle giovani 
generazioni. Raggruppando 
le competizioni più 
prestigiose del calendario 
internazionale che si 
svolgono su suolo italiano, 
la Coppa Italia delle Regioni 
rappresenta il massimo 

Presidente della Lega
Ciclismo Professionistico
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circuito nazionale di gare 
di un giorno, maschili e 
femminili. Un progetto che 
intende dare nuova vitalità 
e dinamismo alla disciplina 
ciclistica e ai territori che 
la ospitano. Nel 2026 
tornerà il grande ciclismo 
a tappe con tre importanti 
appuntamenti di rilievo: il 
Giro della Sardegna, il Tour 
della Magna Grecia e la 
Settimana Internazionale 
di Coppi e Bartali, 
richiamando l’eredità di un 
ciclismo eroico sulle strade 
della rinascita del Paese, 
nell’anno dell’ottantesimo 
anniversario della nascita 
della Repubblica italiana e 
del voto alle donne.
 
La Coppa Italia delle 
Regioni continuerà a essere 

un progetto aperto, rivolto ai 
cittadini, capace di portare 
lo sport nelle piazze, nei 
borghi, dalle vette più alte 
ai lungomare cittadini. 
Un’iniziativa che valorizza 
comunità grandi e piccole 
e promuove inclusione, 
accessibilità, parità. Il 
ciclismo si confermerà 
strumento di coesione 
sociale attraverso lo sport 
e promozione della salute, 
sviluppo economico e 
turistico, valorizzazione del 
Made in Italy.
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Il ciclismo é una delle mie 
attività preferite e ho sempre 
pensato, da appassionato e 
poi anche da Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
con delega allo sport, che 
praticare una disciplina 
sia non solo positivo per la 
nostra salute, ma anche un 
modo molto importante per 
stare insieme agli altri ad ogni 
età. Fare sport rappresenta, 
inoltre, un valore aggiunto 
per i ragazzi più giovani 
perché si fa amicizia e si 
impara la competizione 
nella correttezza delle 
regole. E soprattutto lo 
sport insegna a perdere e 
pazientare: sono due virtù 
troppo spesso ignorate.
Io penso che il ciclismo 

viva anche di campioni: 
io ricordo ancora il mio 
idolo, Felice Gimondi. Poi, 
naturalmente, la storia di 
Bartali e Coppi, poi Pantani, 
tutti hanno segnato un po’ 
la storia non soltanto del 
ciclismo, ma anche dello 
sport e della società italiana.
Ora è tempo di guardare al 
futuro, ai nuovi campioni e 
ai giovani che si avvicinano 
con passione a questa 
disciplina. Per questo ogni 
iniziativa che nasce e aiuta a 
far crescere la passione per 
lo sport è sempre benvenuta 
e quindi rivolgo a voi tutti un 
saluto affettuoso e vi auguro 
anche quest’anno una 
bellissima ed emozionante 
edizione.

GIANCARLO GIORGETTI
Ministro dell’Economia e
delle Finanze
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Non esiste competizione 
ciclistica in linea slegata dal 
contesto paesaggistico dei 
luoghi che attraversa, è una 
relazione stretta, oserei dire 
intima e indissolubile che 
nella seconda edizione della 
Coppa Italia delle Regioni 
si conferma e rilancia la 
sfida del miglioramento, 
aggiungendo ulteriori 
competizioni in 52 giornate 
e coinvolgendo ben 17 
regioni. L’attenzione della 
Legaciclismo quest’anno 
va oltre la sfera sportiva e 
agonistica: non solo il Sud 
diventa tra i protagonisti 
nella geografia del percorso 
itinerante, ma con il ritorno 
del Giro della Sardegna 
dopo quindici anni e il 
Giro della Magna Grecia, 
si ha la definizione e la 
conferma del legame tra 
sport e cultura, un binomio 
che con il ciclismo trova la 
sua massima espressione. 

L’edizione 2026 trova 
anche la consacrazione 
dell’assegnazione della 
maglia arancione per il 
traguardo sicurezza, in 
memoria Giovanni Iannelli e 
degli altri ciclisti che hanno 
perso la vita in strada, che 
vuole testimoniare, non solo 
simbolicamente, la volontà 
di tutti i soggetti coinvolti in 
questi eventi di assumersi la 
responsabilità di contribuire 
al ciclismo sicuro, attraverso 
le regole e, soprattutto, al 
loro rispetto. Il mio plauso 
alla Legaciclismo e al suo 
Presidente, l’amico Roberto 
Pella, per la professionalità, 
la serietà e la passione e 
un in bocca al lupo a tutti 
gli atleti e alle atlete che 
animeranno le strade della 
nostra Italia facendosi 
testimoni di una staffetta di 
valori, esattamente come la 
fiamma olimpica dei Giochi 
di Milano Cortina.

ANDREA ABODI
Ministro per lo Sport
e i Giovani
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DANIELA SANTANCHÈ
Ministra del Turismo
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EUGENIA ROCCELLA
Ministro per la Famiglia, la Natalità 
e le Pari Opportunità 



14 

CONSIGLIO DIRETTIVO LEGA 
CICLISMO PROFESSIONISTICO

Roberto Ciambetti
Vicepresidente vicario

Maria Laura Guardamagna
Consigliere

Davide Goez
Consigliere

Cristian Salvato
Consigliere

Roberto Pella
Presidente
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Stefano Feltrin
Consigliere

Mauro Vegni
Consigliere

Marcel Vulpis
Consigliere

Giuseppe Saronni
Vicepresidente nominato FCI

Roberto Pella
Presidente
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15.03.2026 Trofeo Alfredo Binda - Comune di Cittiglio

18.03.2026 Milano-Torino

21.03.2026 Milano-Sanremo Donne

22.03.2026 Giro dell'Appennino Donne Elite

24 - 28.03.2026 Settimana Internazionale Coppi e Bartali

29.03.2026

GP Puglia10.04.2026

GP Friuli Venezia Giulia

12 - 16.04.2026 Giro della Magna Grecia

21 - 24.04.2026 Tour of the Alps (tappa 2-3-4-5)

25.04.2026 Gran Premio Della Liberazione Donne

26.04.2026 Giro dell'Appennino

28.06.2026 Campionato Italiano - Prova su Strada

06.09.2026 GP Industria & Artigianato

09.09.2026 Giro della Toscana - Memorial Alfredo Martini
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Il ciclismo è passione, fatica, sfida e 
determinazione. Ogni gara è 
un’opportunità per superare i propri 
limiti e vivere l’emozione della 
competizione. La nostra missione è 
supportare organizzatori, squadre e 
atleti nella loro fondamentale attività e 
assicurare così che tutti gli appassionati 
possano godere dello spettacolo di 
un ciclismo sano, avvincente e 
accessibile a tutti.

“
“
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COPPA ITALIA 
DELLE REGIONI 

2026



24 

GIRO DELLA 
SARDEGNA

01

Il Giro della Sardegna tornerà 
nel 2026 dopo 15 anni di 
assenza, riportando l’isola al 
centro del ciclismo internazio- 
nale. La storica corsa a tappe, 
in programma dal 25 febbraio 
al 1° marzo, farà parte della 
Coppa Italia delle Regioni. 
Nato nel 1958, il Giro della 
Sardegna vanta un albo d’oro 

25 FEBBRAIO
1 MARZO
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prestigioso con campioni 
come Merckx, Anquetil, 
Saronni e Sagan. L’edizione 
2026 unirà tradizione e visione 
moderna, con copertura TV 
nazionale e internazionale e 
l’organizzazione affidata al 
GS Emilia di Adriano Amici.
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TROFEO
LAIGUEGLIA

 4 MARZO

02

Juan Ayuso trionfa al Trofeo 
Laigueglia 2025 imponendosi 
nella volata a quattro dopo 
una gara intensa e selettiva. Il 
22enne spagnolo della UAE 
Team Emirates XRG lancia lo 
sprint ai 250 metri e precede 
Cristian Scaroni, Michael Storer 
e Neilson Powless. Decisivi 
gli attacchi sul circuito di 
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Colla Micheri e sul Capo Mele, che 
fanno esplodere la corsa. Il Trofeo 
Laigueglia apre il calendario italiano 
ed è la prima prova della Coppa Italia 
delle Regioni 2025. La prima maglia 
blu è subito di Christian Scaroni e se 
il buon giorno si vede dal mattino….



30 

STRADE BIANCHE
WOMEN

 7 MARZO

03

La Strade Bianche Women si 
corre tra le colline toscane con 
arrivo nella storica Piazza del 
Campo di Siena, patrimonio 
UNESCO. Nel 2025 sui 136 
km della gara, Demi Vollering 
(FDJ-Suez) vince in 3h49’04” 
alla media di 35,622 km/h, 
precedendo Anna Van der 
Breggen e Pauline Ferrand-
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Prévot. Tra vicoli medievali e archi 
secolari, la corsa unisce spettacolo 
sportivo e bellezza artistica, celebrando 
la tradizione del ciclismo femminile e 
il fascino senza tempo della città dove 
ogni anno si corre il Palio. Monica Trinca 
Colonel è la prima leader di Coppa 
Italia delle Regioni. L’organizzazione è 
di RCS Sport



34 

TROFEO ALFREDO 
BINDA  CITTIGLIO

04

Il Trofeo Alfredo Binda – 
Comune di Cittiglio è una delle 
classiche simbolo del ciclismo 
femminile internazionale. Nato 
nel 1974 come gara regionale, 
è cresciuto fi no a diventare un 
appuntamento di riferimento 
del calendario UCI, come 
conferma la vittoria di Elisa 
Balsamo nel 2025. Cittiglio, 

15 MARZO
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paese natale di Alfredo Binda, 
incarna una profonda tradizione 
ciclistica. L’area varesina si 
conferma polo strategico con due 
eventi della Coppa Italia delle 
Regioni. Fondamentale il lavoro di 
Cycling Sport Promotion e Mario 
Minervino, garanzia di qualità 
sportiva e visibilità mediatica.
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MILANO
TORINO

18 MARZO

05

La Milano-Torino, la corsa 
più antica del mondo nata nel 
1876, che unisce le due capitali 
industriali del Nord Italia, nel 
2025 ha incoronato Isaac Del 
Toro. Il 21enne messicano della 
UAE Team Emirates trionfa sul 
traguardo di Superga, staccando 
nel fi nale Tulett e Johannessen 
e fi rmando la prima vittoria 
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40 

messicana nella storia della gara. 
Decisivo il lavoro di squadra della 
UAE, con Adam Yates pronto a 
mettersi a disposizione della giovane 
stella sudamericana che durante la 
stagione si metterà decisamente in 
evidenza. La Milano-Torino è prova 
della Coppa Italia delle Regioni 
organizzata da RCS Sport.
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MILANO SANREMO
WOMEN

 21 MARZO

06

La Liguria è protagonista con 
la Sanremo Women, partita da 
Genova. La Classicissima al 
femminile torna in calendario 
nel 2025 dopo 20 anni e si 
decide in una volata a ranghi 
ridotti. Elisa Longo Borghini 
prova a cambiare il fi nale con 
un attacco dopo la discesa del 
Poggio, ma sul traguardo di Via 
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Roma arriva una doppietta olandese: la 
campionessa europea Lorena Wiebes 
precede Marianne Vos e Noemi 
Ruegg, al termine di una corsa intensa 
e spettacolare che restituisce pieno 
prestigio alla Sanremo al femminile.
Organizzata da RCS Sport di Urbano 
Cairo con Paolo Bellino e Mauro 
Vegni.
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GIRO DELL’APPENNINO
DONNE ELITE

 22 MARZO

07

Il Giro dell’Appennino Donne 
celebra la sua 2ª edizione 
nel 2026, con un grande 
salto qualitativo e molti team 
World Tour al via, il giorno 
dopo la Sanremo Women. 
La gara, organizzata da US 
Pontedecimo, segue un 
percorso di 92,6 km da Novi 
Ligure a Genova. Nel 2025 
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la prima storica edizione è stata vinta 
da Matilde Vitillo (Liv AlUla Jayco) 
in uno sprint spettacolare in via XX 
Settembre, davanti a Irene Cagnazzo 
e Gaia Segato della BePink – Imatra – 
Bongioanni
Organizzazione di UC Pontedecimo 
di Silvano Parodi e Andrea Negro.
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COPPI E BARTALI
SETT. INTERNAZIONALE

24-28 MARZO

08

Nel 2026 la Settimana 
Internazionale Coppi e Bartali 
cambia pelle, entra nella Coppa 
Italia delle Regioni e si apre a 
nuovi territori. Una corsa storica, 
dal forte valore simbolico, che 
celebra due icone dello sport 
e dell’Italia. Un evento che va 
oltre l’aspetto sportivo, unendo 
tradizione, innovazione e 
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identità dei territori. Nell’ultima 
edizione il successo è andato a 
Jay Vine, australiano emerso nel 
grande ciclismo attraverso le gare 
virtuali, a testimonianza di un 
movimento in continua evoluzione. 
L’organizzazione è ancora affi data 
all’esperienza di Adriano Amici e 
del GS Emilia.
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GP FRIULI VENEZIA
GIULIA TAPPA FINALE
COPPI E BARTALI

29 MARZO

09

Dopo i Campionati Italiani 
2025, il Friuli Venezia Giulia 
torna protagonista con la fase 
fi nale della rinnovata Settimana 
Internazionale Coppi e Bartali. 
Terra di campioni del passato, 
come Ottavio Bottecchia, e 
del futuro, come Jonathan 
Milan, il Friuli unisce sfi de 
sportive, tradizione e paesaggi 



55

unici, accompagnati dai 
grandi vini regionali, offrendo 
un’esperienza di ciclismo che 
celebra storia, talento e cultura 
locale.
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GP PUGLIA

10

PUGLIA: La Puglia, con le sue 
strade tra costa e campagne 
assolate, è per tradizione teatro 
di grandi sfi de ciclistiche. I 
corridori affrontano vento e 
sole, che rendono la gara più 
impegnativa, ma pedalare 
vicino al mare regala un fascino 
unico. Bari, Lecce e altri centri 
pugliesi fanno da scenario a 

10 APRILE
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corse che uniscono sport, 
paesaggi e cultura. Qui il 
ciclismo professionistico trova 
sempre grande calore, con 
Beppe Saronni, plurivincitore 
negli anni 80, nell’infinito 
duello con Francesco Moser 
che ha segnato la storia dello 
sport italiano.
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GIRO DELLA
MAGNA GRECIA

11

Grazie a questa corsa si 
attraversano alcune delle località 
più suggestive del Sud Italia, 
territori dalla grande tradizione 
ciclistica. La Sicilia ha ospitato 
nel tempo eventi di prestigio 
come il Trofeo Pantalica, il 
Giro dell’Etna, il Giro di Sicilia, 
la Settimana Internazionale 
e numerose tappe del Giro 

12 - 16 APRILE
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d’Italia, comprese una Grande 
Partenza e diversi arrivi. Storico il 
1994, con i Mondiali vinti da Luc 
Leblanc su Chiappucci e Virenque, 
e la crono di Boardman. Anche 
Calabria, Puglia e Campania 
vantano corse identitarie e luoghi 
di interesse storico senza pari nel 
mondo. Territorio e ciclismo vanno 
di pari passo.
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TOUR OF THE ALPS

12

Dal 2016 il Tour of the Alps 
ha conosciuto una crescita 
costante, diventando uno degli 
appuntamenti più attrattivi 
del calendario ciclistico 
internazionale e una vetrina 
d’eccellenza per la regione 
dell’Euregio: Tirolo, Alto Adige, 
Trentino. L’edizione 2026, in 
programma dal 20 al 24 aprile, 

10
YEARS

2026

21 - 24 APRILE
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celebrerà il decennale dell’accordo 
euro-regionale e rappresenterà un 
nuovo punto di partenza. La corsa 
è organizzata da Sport Alto Garda, 
presieduta da Giacomo Santini, 
supportato da Maurizio Evangelista, 
ed è reduce dal successo 2025 
vinto da Michael Storer, con 
numeri record di visibilità e 
coinvolgimento.
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GRAN PREMIO DELLA 
LIBERAZIONE DONNE

 25 APRILE

13

Il Lazio e Roma sono protagonisti 
nel suggestivo GP Liberazione 
Donne. Nell’edizione 2025 si 
impone Paula Blasi, spagnola 
della formazione di sviluppo 
UAE Team ADQ, che conquista 
a Roma il primo successo 
in carriera. Nel tradizionale 
appuntamento del 25 aprile, 
la 22enne vince in solitaria 
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dopo 96 km sul classico circuito 
delle Terme di Caracalla. L’attacco 
decisivo nasce a oltre 50 km 
dall’arrivo con Silvia Milesi, poi 
staccata nel finale. Seconda Milesi, 
terza Sofia Bertizzolo. La gara è 
organizzata da Terenzi Sport Eventi, 
guidata da Claudio Terenzi.
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GIRO
DELL’APPENNINO

26 APRILE

14

Il Giro dell’Appennino (UCI 
Europe Tour 1.1) celebra il 
24 aprile 2026 la sua lunga 
storia iniziata nel 1934. Il 
percorso di oltre 200 km tra 
Piemonte e Liguria presenta 
salite impegnative: Passo della 
Castagnola, Giovi, Crocetta 
d’Orero, i tornanti della 
Bocchetta fi no al 18%, la 
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Guardia e il muro di Lencisa con 
pendenze al 21%, e arrivo nel cuore 
di Genova in via XX Settembre. Nel 
2025 la vittoria è andata a Diego 
Ulissi che ha guadagnato, con 
Simone Velasco, punti preziosi per 
la classifi ca di Coppa Italia delle 
Regioni.
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CAMPIONATO ITALIANO
STRADA PROFESSIONISTI
MARCHE

28 GIUGNO

15

Filippo Conca difende la 
sua maglia tricolore nella 
sfi da tra i migliori corridori 
italiani. Dopo l’edizione 
2025 in Friuli Venezia 
Giulia, da Trieste a Gorizia, 
caratterizzata da un fi nale 
a sorpresa, quest’anno la 
corsa si sposta nel centro 
Italia: nelle Marche. In gara 
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ci saranno i reduci dal Giro d’Italia 
e chi si appresta a partire per il Tour 
de France, con i team Continental 
pronti a inserirsi, promettendo una 
sfida avvincente fino all’ultima 
pedalata.
Nel 2025 l’organizzazione è stata 
curata da Asd Cellina Bike e Asd 
Libertas Ceresetto, di Nevio Alzetta 
e Christian Murro.
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GP INDUSTRIA E 
ARTIGIANATO
LARCIANO

6 SETTEMBRE

16

Isaac Del Toro conferma il suo 
ruolo di favorito vincendo il 
GP Industria e Artigianato di 
Larciano 2025. Lo spagnolo 
ha battuto in volata Christian 
Scaroni (XDS Astana) e 
Davide Piganzoli (Polti 
VisitMalta), dopo essersi 
avvantaggiato sull’ultima 
scalata del San Baronto. La 
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gara, organizzata da US Larcianese, 
presieduta da Gabriele Varignani, 
si svolge sulle suggestive colline 
toscane tra vigneti e borghi, patria 
di Leonardo Da Vinci, offrendo un 
mix unico di sport e territorio.



79



80 

GIRO DELLA TOSCANA
MEMORIAL A. MARTINI

9 SETTEMBRE

17

Dal 2016 l’Unione Ciclistica 
Pecciolese organizza il 
Giro della Toscana, gara 
internazionale di 182,750 
km con partenza e arrivo a 
Pontedera (Pisa), città della 
Piaggio, sotto il patrocinio 
della Regione Toscana e 
della città. Il circuito fi nale 
di 55,100 km, da ripetere 
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due volte, sale al Monte Serra (613 
m), punto più alto della corsa. Nel 
2025 Isaac Del Toro ha firmato 
un assolo spettacolare sul Monte 
Serra, lasciando sulle gambe tutti 
gli avversari, tra cui Michael Storer 
e Richard Carapaz, e tagliando 
solitario il traguardo.
Organizzatore Luca Di Sandro.
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GP CITTÀ DI PECCIOLI
COPPA SABATINI

10 SETTEMBRE

18

Peccioli, comune vincitore 
del “Borgo dei Borghi”, 
si ferma ogni anno per 
applaudire i corridori della 
Coppa Sabatini. Nel 2025 la 
vittoria è andata al 22enne 
messicano Isaac Del Toro, 
che ha staccato Benjamin 
Thomas e Ben Granger a 400 
metri dall’arrivo, precedendo 
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per distacco l’oro olimpico 
dell’omnium e l’alfi ere della 
Mg K.Vis. Migliore degli italiani 
Christian Scaroni, 10° Davide 
Piganzoli, rientrato sui primi dopo 
l’ultimo muro di Via di Greta, cuore 
della corsa.
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MEMORIAL
MARCO PANTANI

12 SETTEMBRE

19

Nel 2025 il Memorial Marco 
Pantani a Cesenatico è 
stato vinto dall’australiano 
Michael Storer (Tudor Pro 
Cycling Team). Sul podio 
sono saliti Alexandre Delettre 
(TotalEnergies) e Natnael 
Tesfatsion (Movistar), 
appaiato al vincitore fi no a 
pochi chilometri dall’arrivo. 



89

La corsa, organizzata dal 
GS Emilia, celebra il grande 
scalatore Marco Pantani, 
vincitore nel 1998 di Giro 
d’Italia e Tour de France. 
A premiare anche mamma 
Tonina e papà Paolo. Il 
campione è ricordato  con 
affetto dall’Emilia Romagna 
e dalla città di Cesenatico.
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TROFEO MATTEOTTI
DI PESCARA

13 SETTEMBRE

20

Spettacolo tra Pescara e 
Montesilvano al  Trofeo 
Matteotti 2025, vinto dal 
messicano Isaac Del Toro 
(UAE Team Emirates XRG). 
Sul podio Rui Costa (EF 
Education EasyPost) e Pau 
Miguel Delgado (Equipo 
Kern Pharma), con la 
partecipazione del campione 
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olimpico Richard Carapaz. La 
gara, organizzata dall’Unione 
Ciclistica Fernando Perna e da 
Stefano Giuliani, è nel calendario 
della Coppa Italia delle Regioni e 
si sviluppa su 13 giri da 15 km sui 
Colli di Pescara e Montesilvano, tra 
pubblico appassionato e il sostegno 
delle istituzioni locali.
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GIRO MEDITERRANEO
IN ROSA - CM NAPOLI
CM CASERTA

17 - 18 SETTEMBRE

21

La Campania è protagonista 
nel 2025 del Giro del 
Mediterraneo in Rosa, grazie 
al successo di Matilde Vitillo, 
che fi rma un’edizione capace 
di esaltare sport e territorio. 
Nel Mezzogiorno la passione 
per il ciclismo è profonda e 
autentica, con un pubblico 
caloroso che accompagna 
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ogni tappa. Il Giro valorizza luoghi 
di straordinario fascino storico e 
paesaggistico: dal Vesuvio agli scavi 
di Pompei e Paestum, dalla Certosa 
di Padula alle bellezze dell’Irpinia 
e del Beneventano. Città come 
Barletta e Foggia, protagoniste nelle 
edizioni passate, testimoniano la 
vocazione nazionale della corsa.
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GRAN PREMIO DEL
LAZIO

19 SETTEMBRE

22

Il Gran Premio del Lazio 
segna il ritorno del ciclismo 
professionistico in una 
regione che vanta una lunga 
e prestigiosa tradizione 
nelle due ruote. Le prime 
competizioni risalgono agli 
anni Trenta, con arrivi nelle 
principali città del territorio. 
Anche Roma è stata più volte 



101

protagonista, ospitando traguardi 
di gare professionistiche e 
confermandosi parte integrante 
della storia del ciclismo italiano.
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GIRO DELLA 
ROMAGNA PRO

20 SETTEMBRE

23

La Romagna respira ciclismo, 
con partenza da Lugo, città 
natale dell’aviatore Baracca, 
e arrivo a Castrocaro Terme. 
Sul fi nire dell’estate, Christian 
Scaroni si invola in solitaria 
e conquista la Coppa Italia 
delle Regioni. La Extragiro 
Race S.S.D. a.r.l.di Marco 
Selleri trasforma la gara in 
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uno spettacolo unico: al mattino 
le categorie giovanili si sfidano 
sullo stesso arrivo dei campioni, 
regalando emozioni e avvicinando 
il pubblico al grande ciclismo, tra 
passione e storia del territorio.
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GIRO
DELL’EMILIA

24

Il Giro dell’Emilia richiama 
i campioni più forti, con il 
circuito fi nale che sfi da la salita 
di San Luca. Il Portico di San 
Luca, il più lungo del mondo 
con quasi 4 km, 666 archi e 
15 cappelle, accompagna i 
corridori fi no al Santuario sul 
Colle della Guardia, offrendo 
una palestra storica e una vista 

3 OTTOBRE
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panoramica unica. Nel 2025 Isaac 
Del Toro domina la salita e conquista 
la vittoria, fi rmando un’altra pagina 
memorabile della sua straordinaria 
stagione. Organizza, e non potrebbe 
essere diversamente, il GS Emilia.
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GIRO DELL’EMILIA
INTERNAZIONALE 
DONNE ELITE

3 OTTOBRE

25

L’Emilia-Romagna e Bologna 
sono al centro della scena con il 
Giro dell’Emilia Internazionale 
Donne Elite, in calendario dal 
2014 e organizzato dal GS 
Emilia di Adriano Amici, in 
affi ancamento alla storica prova 
maschile. Dal 2020 la corsa 
fa parte dell’UCI Women’s 
ProSeries (1.Pro). Regina 
dell’albo d’oro è Elisa Longo 
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Borghini, plurivincitrice con quattro 
successi. Nel 2025 il leggendario 
Muro di San Luca incorona 
Kimberley Le Court, atleta delle 
Mauritius, in un’edizione carica 
di emozione, con la vincitrice 
premiata dai genitori di Sara 
Piffer, giovane atleta scomparsa 
tragicamente in allenamento.
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COPPA AGOSTONI
GIRO DELLE BRIANZE

4 OTTOBRE

26

Adam Yates vince la Coppa 
Agostoni 2025, regalando 
alla SC Mobili Lissone di 
Alessandro Rolandi un nome 
illustre nell’albo d’oro. 
Nell’operosa Brianza, il 
britannico si invola a 50 km 
dal traguardo e mantiene la 
testa fi no al centro di Lissone, 
alzando le braccia al cielo. 
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Carlos Canal lo segue fin quasi alla 
fine, ma una foratura lo costringe 
al secondo posto. La prova apre il 
Trittico Lombardo, confermando 
spettacolo e alto livello tecnico 
della corsa.
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COPPA BERNOCCHI
GP BANCO BPN

5 OTTOBRE

27

 La Coppa Bernocchi parte 
e arriva a Legnano e nel 
2025 incorona il francese 
Dorian Godon, vincitore 
in volata davanti a Tobias 
Lund Andresen e Giovanni 
Lonardi. La gara si sviluppa 
su 191,6 km e trova il suo 
momento chiave nell’ascesa 
al Piccolo Stelvio, salita 
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simbolo della corsa organizzata 
dall’US Legnanese di Luca Roveda 
e Roberto Taverna. Parte del Trittico 
Lombardo, la Coppa Bernocchi, 
con 106 edizioni, rappresenta un 
patrimonio storico del ciclismo 
italiano.
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TRE VALLI VARESINE
WOMEN’S RACE

6 OTTOBRE

28

La Tre Valli Varesine Women 
2025 incorona Elisa Longo 
Borghini (UAE Team ADQ), che 
con questo successo allunga 
in modo deciso nella classifi ca 
della Coppa Italia delle Regioni. 
La campionessa piemontese 
si impone in uno sprint a due 
sulla campionessa europea 
Demi Vollering (FDJ-Suez), 
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mentre il terzo posto va a Noemi 
Rüegg (EF Education–Oatly), 
davanti a Eleonora Gasparrini e 
Juliette Labous. Uno spettacolo di 
alto livello, disputato nello stesso 
giorno della prova maschile, sotto 
l’organizzazione della SC Alfredo 
Binda.
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TRE VALLI VARESINE
PRO SERIES

6 OTTOBRE

29

La Tre Valli Varesine storica 
classica lombarda, va in 
scena ai primi di ottobre su 
200,3 km da Busto Arsizio a 
Varese. Prova UCI ProSeries 
e tappa della Coppa Italia 
delle Regioni, nel 2025 
la corsa incorona Tadej 
Pogačar, che domina e vince 
in 4h34’28”, davanti a Albert 
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Philipsen e Julian Alaphilippe. 
Organizzata dalla SC Alfredo Binda 
di Renzo Oldani, la gara conferma 
il suo prestigio internazionale. 
Nell’albo d’oro brillano Nibali, 
Roglič, Colbrelli e Rebellin, in una 
tradizione di storia, epica e grande 
ciclismo.
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GRANPIEMONTE

8 OTTOBRE

30

Il Gran Piemonte ha festeggiato 
nel 2025 la centonovesima 
edizione della storica corsa in 
linea maschile. Si è svolto su 
179 km da Doglianiad Acqui 
Terme, in Piemonte. La vittoria 
è andata al messicano Isaac Del 
Toro in 4h08’24” (media 43,237 
km/h), davanti a Marc Hirschi e 
Bauke Mollema. Organizzata 
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da RCS Sport, la gara, nota fi no al 
2008 come Giro del Piemonte, si 
disputa ogni ottobre, solitamente tre 
giorni prima del Giro di Lombardia, 
e vanta la prima edizione nel 1906, 
confermandosi classica di prestigio 
della stagione ciclistica italiana.
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TROFEO TESSILE & MODA
VALDENGO OROPA

11 OTTOBRE

31

Il Trofeo Tessile e Moda, da 
Valdengo a Oropa, nasce in un 
territorio riconosciuto come 
centro di eccellenza della 
tessitura mondiale. La zona 
è inoltre la culla del Maestro 
Michelangelo Pistoletto, 
ideatore del Trofeo assegnato 
ai vincitori della Coppa Italia 
delle Regioni.
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Nella prima storica edizione, al 
Santuario di Oropa, ha trionfato 
Adam Yates, giungendo tutto solo sul 
traguardo. In quella stessa giornata, 
Christian Scaroni ha conquistato 
punti fondamentali per il successo 
finale nella Coppa, contribuendo a 
scrivere una pagina importante della 
manifestazione.
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TROFEO TESSILE & MODA
VALDENGO BIELLA

11 OTTOBRE

32

Il Trofeo Tessile e Moda 
Valdengo–Oropa debutta con 
un immediato successo di 
pubblico e visibilità televisiva. 
A fi rmare la prima edizione 
è Elisa Longo Borghini, 
che conquista in solitaria 
l’arrivo al Santuario di Oropa, 
simbolo spirituale e sportivo 
del ciclismo italiano. La salita 
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verso la Madonna Nera diventa il 
cuore della corsa: un’ascesa iconica 
che esalta il gesto atletico più puro 
e accende la passione dei tifosi, 
celebrando l’essenza stessa del 
ciclismo.
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GIRO DEL VENETO

33

Il Giro del Veneto, storica 
corsa allestita da uno degli 
organizzatori più giovani, 
Filippo Pozzato, ha visto la 
prima edizione nel 1909 con 
vittoria di Luigi Pogliani. Nel 
1970 e 1985 fu valida come 
Campionato Italiano, vinta 
rispettivamente da Franco 
Bitossi e Claudio Corti. 

14 OTTOBRE
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Oggi la gara propone un format 
innovativo, volto a coinvolgere 
anche il pubblico giovane. Nel 
2025, con partenza da Vicenza, si 
è assistito all’assolo di Isaac Del 
Toro, arrivato a Verona in perfetta 
solitudine dopo aver fatto il vuoto 
sulla spettacolare salita delle 
Torricelle.
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GIRO DEL VENETO
WOMEN

 14 OTTOBRE

34

La prima edizione di Veneto 
Women, con arrivo nel cuore 
di Verona e circuito fi nale sulle 
Torricelle, celebra il successo di 
Silvia Persico, protagonista di 
un’azione corale perfettamente 
orchestrata dal team UAE e 
conclusa con un arrivo a braccia 
alzate. La gara, organizzata 
da PP Sport Events di Filippo 



147



148 



149

Pozzato, rappresenta l’inizio di 
un progetto ambizioso, destinato 
a crescere in una regione come il 
Veneto, culla di una profonda e 
radicata tradizione ciclistica.
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VENETO CLASSIC

35

Veneto Classic è una gara 
innovativa nel concept. 
Partenza da Soave e arrivo 
nella centrale Piazza a 
Bassano del Grappa. Il 
percorso presenta salite 
impegnative come La Rosina 
e il pavé del Muro della Tisa, 
per poi proseguire sul tratto 
sterrato della Diesel Farm 

18 OTTOBRE
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e gli strappi finali verso Bassano, 
offrendo un mix di asfalto e sterrato 
tra le colline venete. Nel 2025 si è 
imposto, a sorpresa, il norvegese 
Sakarias Løland, dopo una bella 
sfida con Diego Ulissi.
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La Veneto Classic nel 2025 ha così 
ufficializzato il successo finale 
nella Coppa Italla delle Regioni di 
Christian Scaroni, che ha preceduto 
i compagni di squadra Simone 
Velasco e Diego Ulissi. Tra i team 
vince Polti Visit Malta.
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MOMENTI ISTITUZIONALI
La Coppa Italia delle Regioni ha saputo portare il ciclismo al centro delle Istituzioni, rafforzandone 
il valore culturale, sportivo e territoriale. La challenge è stata protagonista di importanti momenti 
celebrativi a Bruxelles e a Roma, occasioni di confronto e visibilità internazionale che hanno 
confermato il ruolo del grande ciclismo come strumento di promozione dei territori e di dialogo 
tra sport e politiche pubbliche.
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  TEAM POLTI VISIT MALTA 

Il Team Polti VisitMalta si affida alla leadership 
di Ivan Basso, Alberto e Fran Contador, guide 
manageriali di una formazione giovane ma già 
protagonista nel ciclismo internazionale. Nato 
da pochi anni, il team si è imposto all’attenzione 
generale grazie a successi di grande prestigio, 

come le vittorie di tappa al Giro d’Italia con 
Lorenzo Fortunato sul Monte Zoncolan e 
Davide Bais a Campo Imperatore. Nel 2025 la 
formazione biancorossa ha coronato il proprio 
percorso conquistando la Coppa Italia delle 
Regioni.

SQUADRE UCI PROFESSIONAL
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  BARDIANI-CSF 7 SABER
La Bardiani-CSF 7Saber è una delle realtà più 
longeve e identitarie del ciclismo italiano, con 
oltre 45 anni di attività. Fondata nel 1982 da 
Bruno Reverberi, la squadra ha visto nel tempo 
l’ingresso del figlio Roberto e del nipote Gabriele, 
garantendo una solida continuità familiare e 

gestionale. Con base in Emilia-Romagna, il team 
ha lanciato numerosi campioni e conquistato 
successi di rilievo, tra cui 27 vittorie di tappa al 
Giro d’Italia e 3 alla Vuelta a España, affermandosi 
come punto di riferimento per la crescita dei 
giovani talenti.
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  TEAM SOLUTION TECH - NIPPO - RALI 

La SOLUTION TECH NIPPO RALI, guidata da 
Serge Parsani e con base in Toscana, ha vissuto 
un 2025 ricco di successi, lanciando nuovi 
atleti capaci di mettersi in evidenza anche nella 
massima categoria e conquistando 23 vittorie 
stagionali. 

Nel 2026 la squadra si presenta con un roster 
internazionale, che unisce esperienza e talento: 
dal giapponese Yukiya Arashiro a corridori in 
cerca di rilancio come Michele Gazzoli e Matteo 
Fabbro, pronti a tornare protagonisti.



161



162 | UCI PROFESSIONAL

  MBH BANK CSB TELECOM FORT

La MBH Bank CSB Telecom Fort entra nel 
2026 nel gruppo delle Professional italiane, 
coronando un percorso costruito in 35 anni di 
attività nel settore giovanile. Dopo essere stata 
a lungo un punto di riferimento nella categoria 
Continental, la squadra di Antonio Bevilacqua 
e Rossella Dileo compie il salto di qualità tra i 

professionisti. 
Una formazione equilibrata, che affianca 
corridori di grande esperienza, come Fausto 
Masnada, vincitore di tappa al Giro d’Italia, a un 
gruppo di giovani in rampa di lancio, con ben 
otto neoprofessionisti provenienti dal precedente 
progetto giovanile.
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SQUADRE UCI CONTINENTAL

 BIESSE CARRERA PREMAC

 GS PADOVANI POLO CHERRY BANK 



165

 GENERAL STORE – ESSEGIBI – F.LLI LA CURIA

 GRAGNANO SPORTING CLUB 
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 BELTRAMI TSA TRECOLLI 

 MG.K VIS COSTRUZIONI E AMBIENTE
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 TREVIGIANI ENERGIA PURA MARCHIOL

 TECHNIPES #INEMILIAROMAGNA CAFFÈ BORBONE
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GIRO DELLA LUNIGIANA

Il Giro della Lunigiana è la gara ciclistica più 
importante al mondo per la categoria Juniores (17-
18 anni). Si corre tra fine agosto e inizio settembre 
tra Liguria e Toscana, vedendo sfidarsi non club, 
ma nazionali e rappresentative regionali. Dal 
2022 esiste anche una competizione dedicata 
alle donne. È considerato una vera “fabbrica di 
campioni”: vincere qui apre quasi certamente 
le porte del professionismo. Nell’albo d’oro 
spiccano nomi come Vincenzo Nibali, Tadej 
Pogačar e Remco Evenepoel. Per questo motivo, 
l’evento rappresenta il principale punto di 

riferimento per gli osservatori dei grandi team 
World Tour.
Il tracciato è privo di grandi vette, ma ricco di 
salite brevi e ripide, oltre a discese tecniche che 
premiano il coraggio. La corsa tocca centri storici 
come Sarzana e La Spezia, estendendosi fino a 
Genova. Proprio come nei grandi Giri, i corridori 
lottano per maglie distintive: la più ambita è la 
Maglia Verde, simbolo del leader della classifica 
generale.
Organizzatore Giro della Lunigiana:
Michele Ricci 

9 - 12 SETTEMBRE

I CAMPIONI DEL FUTURO
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ALCUNI DEI CAMPIONI CHE HANNO 
VINTO IL GIRO DELLA LUNIGIANA

2024 SEIXAS Paul

2021 MARTINEZ Lenny 

2018 EVENEPOEL Remco

2016 POGACAR Tadej

2013 GEOGHEGAN HART Tao

2012 MOHORIC Matej

2011 BETTIOL Alberto

2002 NIBALI Vincenzo

1998 CUNEGO Damiano

1989 SIMONI Gilberto

1986 BORTOLAMI Gianluca

1977 CHIOCCIOLI Franco
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RASSEGNA STAMPA 2025

La Coppa Italia 2025 ha 
registrato una forte eco 
mediatica, con ampia 
copertura sui quotidiani 
nazionali e sulle principali 
testate di settore. Le gare, 
trasmesse e distribuite in 
diretta sui canali lineari e 
digitali internazionali, hanno 
raggiunto oltre 67 milioni 
di spettatori nel mondo. A 

38 | CICLISMO | SPECIALE CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

LUNEDÌ 7 LUGLIO 2025

Premi equi, tutele salariali e visibilità: il ciclismo femminile verso un futuro più giusto

di Patrick Iannarelli

Una crescita esponen-
ziale di un movimen-
to in continua evo-
luzione. Il ciclismo 

femminile entra nel vivo del-
la stagione, ieri il via al Giro 
d’Italia Women 2025 da Ber-
gamo (per un totale di otto 
tappe), un’altra occasione 
per rimarcare l’obiettivo del-
la Lega del Ciclismo Profes-
sionistico, ovvero promuovere 
attivamente i valori di equità 
e pari opportunità tra il movi-
mento femminile e quello ma-
schile. «Siamo alla partenza di 
questa 36ª edizione del Giro 
d’Italia Donne - ha dichiara-
to il presidente Roberto Pel-
la -, una competizione ogni 
anno più sfidante e appassio-
nante, che certifica la crescita 
del movimento e che vede tra 
le atlete italiane tantissimi ta-
lenti e delle vere fuoriclasse».

COPPA ITALIA. Anche duran-
te la corsa rosa il tema fon-
damentale resta la volontà di 
promuovere virtù e meriti di 
un ciclismo diretto sempre di 
più verso la parità. La Coppa 
Italia delle Regioni Donne è 
stata concepita con l’obietti-
vo chiaro di garantire pari ri-
conoscimento e giustizia eco-
nomica per tutte le atlete, il 
montepremi delle dieci gare 
in calendario e il premio fina-
le sono equamente distribui-
ti, un segno tangibile del co-
stante impegno da parte del-
la Lega Ciclismo verso l’equi-
tà. «Il progetto - ha aggiunto 
Pella -, sostenuto in primis 
dalla Ministra Roccella e dal 
Dipartimento per le pari op-
portunità che ringrazio mol-
tissimo, promuove tra i suoi 
valori proprio la parità. E per 
la prima volta al mondo ab-
biamo voluto, come Lega del 
Ciclismo Professionistico, san-
cire una parità autentica at-
traverso la parificazione di 
premi e montepremi finale 
di tutta la challenge. Grazie 
a tutti gli organizzatori che ci 
hanno creduto in questa se-
conda edizione: Cycling Sport 
Promotion, RCS, Team Bike 
Terenzi, US Pontedecimo, AS 
Boario, GS Emilia, SC Alfredo 
Binda e PP Sport Events. Sia-
mo convinti che impegnarci 
concretamente con iniziative 
come questa possa sostenere 
il processo di riconoscimento 

La rivoluzione delle donne 
corre forte su due ruote

del professionismo femmini-
le e la crescita di tutto il mo-
vimento ciclistico». 
E uno dei concetti base è far sì 
che le differenze non diventi-
no motivo di ostacolo nel per-
corso di crescita: «Le pari op-
portunità nascono dal ricono-
scimento della differenza tra 

Una s�da oltre il traguardo. Elisa Balsamo: «Diversi, ma con pari dignità»

IN GARA 

A Bergamo 
vince 
Reusser
Sorprese sì, ma anche 
le solite certezze. Il Giro 
d’Italia Women 2025 è 
cominciato ieri con la 
prima tappa in scena a 
Bergamo, una 
cronometro di 14,2 km 
vinta dalla svizzera 
Marlen Reusser. 
Secondo posto per 
Lotte Kopecky, terza 
Elisa Longo Borghini: 
ottima prova contro il 
tempo per l’azzurra che 
lo scorso anno vinse la 
classi�ca generale, 
oggi ci sarà invece la 
Clusone-Aprica di 92 
chilometri, una 
frazione collinare con 
1450 metri di dislivello. 
La corsa, che si 
concluderà domenica 
prossima a Imola, non 
rientra nel calendario 
della Coppa Italia delle 
Regioni 2025: in testa 
alla classi�ca Elisa 
Balsamo a quota 87, 
seconda Longo 
Borghini (Uae Team 
Adq) a 73, terza Monica 
Trinca Colonel (Liv 
AlUla Jayco) a 68. Il 4 
ottobre ci sarà la 
settima tappa col Giro 
dell’Emilia 
Internazionale Donne 
Elite.

Giuseppe Saronni, Vincenzo Nibali, Vito Bardi, Roberto Pella, Andrea Prete, la ministra Eugenia Maria Roccella, Gianni Bugno e Francesco Moser

uomini e donne - ha dichiara-
to il Ministro Eugenia Maria 
Roccella -, a cominciare dal-
la differenza del corpo, che 
nello sport è un fatto essen-
ziale. Questa differenza però 
non deve diventare uno svan-
taggio, per questo il progetto 
della Coppa Italia delle Regio-
ni promosso dal presidente 
della lega ciclismo Pella, con 
l’aumento delle gare femmi-
nili e soprattutto la parifica-
zione dei montepremi, ha un 
grande significato, sostanzia-
le e anche simbolico. Col no-
stro ministero siamo fieri di 
aver partecipato». Dello stes-

so avviso Elisa Balsamo, cam-
pionessa del mondo su strada 
nel 2021 e attuale leader della 
classifica con 87 punti: «In te-
oria la parità di genere è pari-
tà di diritti e parità di doveri. 
E questa cosa dovrebbe esse-
re traslata nello sport. Secon-
do me, vi è una mentalità ob-

soleta, quella che sostiene che 
per una vera parità allora do-
vremmo avere pari chilometri 
di gara, dislivello, pari giorni 
di corsa con i maschi. Biolo-
gicamente i corpi sono diver-
si. Essere diversi è anche una 
cosa positiva, da salvaguar-
dare». E l’equiparazione dei 
premi, così come il minimo 
salariale nel World Tour fem-
minile, rappresentano con-
creti passi in avanti: «È una 
grandissima tutela per noi at-
lete. È un traguardo, ma an-
che un primo passo», ha con-
cluso Balsamo.

EDIPRESS

Occasione
per promuovere
meriti sportivi
e virtù

Spiega Pella: 
«Ogni anno 
il movimento 
cresce in salute»
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DATI IN CRESCITA

Il ciclismo va sempre 
più forte su tv e social

La legge dei numeri premia le iniziative 
griffate Lega Ciclismo Professionistico. 
Infatti i numeri digitali aumentano 
notevolmente e negli ultimi 10 giorni ci 
sono state 140.000 visualizzazioni su 
YouTube, 718.567 su Facebook, 441.154 
su Instagram. «C’è il più 400 % di 
crescita complessiva sui social rispetto 
all’inizio di stagione», sottolinea il 
presidente Roberto Pella. Le gare in 
streaming sono passate da una media 
di 5.000 spettatori a inizio stagione a 
quasi 30.000 attuali. «Naturalmente 
anche la Rai va forte col ciclismo – 
aggiunge Pella – col 5% di share nelle 
ultime competizioni trasmesse». La 
prossima prova della Coppa Italia 2025 
è il Giro della Romagna di domenica 21 
settembre: partirà a Lugo e terminerà a 
Castrocaro Terme. Le ultime gare 
hanno confermato che il ciclismo sa 
generare relazioni tra territori, 
comunità, sponsor, istituzioni e 
pubblico. La Lega dimostra capacità di 
attrarre risorse e rafforzare il sistema 
ciclistico italiano. «Tutte le gare 
italiane tradizionali – continua il  
presidente – sono fra le prime 100 al 
mondo come punteggio dell’Unione 
Ciclistica Internazionale». Il 
programma gare in Italia si sta 
arricchendo: il 12 ottobre ci sarà il 
Trofeo Tessile & Moda maschile e 
femminile nel Biellese.«Abbiamo 
chiesto all’Uci di organizzare nel 2026 
la nuova versione del Giro di Sardegna a 
tappe, di 4 giorni e per valorizzare il Sud 
anche la Magna Grecia. La vorremmo 
con tappe in Sicilia, Calabria, Basilicata 
e Campania». La Lega Ciclismo 
favorisce l’attività agonistica 
transfrontaliera: «Nel calendario 2026 
c’è la nuova Lione-Torino di 3 tappe: 
promuoverà anche la linea ferroviaria 
che unisce importanti centri della 
Francia all’Italia».

A.B.

Giulio Ciccone con Roberto Pella

Alessandro Brambilla

L
e iniziative della Lega Ci-

clismo Professionistico 

fanno registrare un note-

vole indice di gradimen-

to alle gare maschili e femmini-

li della Coppa Italia delle Regioni 

e Province Autonome. Piovono 

elogi sul presidente della Lega 

Ciclismo, onorevole Roberto Pel-

la, e sui suoi collaboratori. Nel-

la Coppa Italia delle Regioni ma-

schile è leader il bresciano Chri-

stian Scaroni, mentre la cuneese 

Elisa Balsamo guida la femmini-

le. La challenge è composta da 

31 gare tra maschili e femmi-

nili e si snoda in 11 regioni; è 

una piattaforma in netta cresci-

ta con 600 Comuni toccati ed è 

fortissima la collaborazione ter-

ritoriale. «Per la prima volta la 

Conferenza delle Regioni ha sti-

pulato un accordo con Lega Ci-

clismo Professionistico – spiega 

Pella – e poi ci sono pure l’Unio-

ne delle Province Italiane e l’As-

sociazione Nazionale dei Comu-

ni Italiani». Roberto Pella, che è 

La challenge con 31 gare sta riscuotendo un 
grande successo grazie alla collaborazione tra 
la Lega Ciclismo, 4 Ministeri, regioni, province 
e comuni. Le scommesse del presidente Pella

Coppa Italia delle Regioni 
pedalano pure le istituzioni

«Miglioreremo il servizio di Radio Corsa e aumenta l’impegno 
nel sociale. Ora abbiamo anche il supporto di UnionCamere»
anche Sindaco di Valdengo (Biel-

la), annuncia l’importante novi-

tà: «Ora abbiamo anche il sup-

porto di UnionCamere, ovvero il 

raggruppamento della Camera 

di Commercio con quelle di In-

dustria e Artigianato».

 Le prove più recenti di Cop-

pa Italia sono state Giro della To-

scana, Coppa Sabatini, Memorial 

Pantani e Trofeo Matteotti. «Il 

successo del format di Coppa – 

continua Pella – è dovuto altresì 

all’immagine coordinata. All’ar-

rivo le gare hanno l’arco e il pal-

co premiazioni moderno, coi led, 

garanzia di riconoscibilità, con 

una condivisione grafi ca grade-
vole. Diamo risalto ai loghi dei 

4 Ministeri che ci aiutano. Rin-

grazio il Ministro per l’Economia 

e Finanze, Giancarlo Giorgetti, 

quello di Sport e Giovani, An-

drea Abodi, Daniela Santanchè 

per Ministero del Turismo. Inol-

tre benefi ciamo dell’appoggio di 
Eugenia Roccella, Ministro per le 

Pari Opportunità poiché noi del-

la Lega Ciclismo diamo slancio al 

ciclismo femminile con la com-

parazione dei premi alle prove 

maschili». L’ Italia è l’unica na-

zione al mondo in cui le ragaz-

ze percepiscono lo stesso mon-

tepremi degli uomini. «A favo-

re del ciclismo stiamo pure de-

fi nendo un progetto importante 
col Ministero degli Esteri e col vi-

ce-presidente del Consiglio, An-

tonio Tajani».

 Un servizio che agli addetti ai 

lavori serve moltissimo è quello 

di Radio Informazioni in Corsa. 

«Nel 2026 – assicura Pella – ci 

saranno novità in merito. Il mi-

glioramento degli apparati tec-

nologici e del parco automez-

zi per Radio Informazioni sarà 

importante e contribuirà ad au-

mentare gli standard di sicurez-

za per corridori e seguito». Pella 

vuole aiutare i giovani: «Con la 

realizzazione di un progetto so-

stenuto da appositi sponsor vor-

remmo fornire a titolo gratui-

to il servizio Radio Informazio-

ni alle organizzazioni delle gare 

internazionali e nazionali di Un-

der 23 e donne. Vorremmo dare 

Radio Corsa gratis pure a impor-

tanti eventi di juniores e ad al-

tre categorie». Il contributo della 

Lega Ciclismo non deve limitar-

si ai numeri dell’agonismo: «C’è 

l’impegno nel sociale: sviluppere-

mo una campagna contro la vio-

lenza sulle donne e cercheremo 

di favorire la mobilità green. Vo-

gliamo anche promuovere uno 

stile di vita sano che coadiuvi la 

lotta contro diabete e obesità». 

Dal primo settembre la Lega Ci-

clismo avrà un nuovo segretario 

generale: Luca Papini, proviene 

dallo staff  del Giro d’Italia.

Nella foto 
sopra a 
partire da 
sinistra 
Jacopo 
Mosca, 
Jonathan 
Milan, 
Roberto 
Pella, 
Simone 
Consonni 
(BETTINI)
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questi si aggiungono 12,5 
milioni di impression sui 
canali social della Lega e 1 
milione di visualizzazioni 
su YouTube, a conferma 
della crescente centralità 
del progetto nel panorama 
ciclistico e mediatico 
internazionale. Numeri che 
nel 2026 sono destinati a 
salire.
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sono state 140.000 visualizzazioni su 
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su Instagram. «C’è il più 400 % di 
crescita complessiva sui social rispetto 
all’inizio di stagione», sottolinea il 
presidente Roberto Pella. Le gare in 
streaming sono passate da una media 
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prossima prova della Coppa Italia 2025 
è il Giro della Romagna di domenica 21 
settembre: partirà a Lugo e terminerà a 
Castrocaro Terme. Le ultime gare 
hanno confermato che il ciclismo sa 
generare relazioni tra territori, 
comunità, sponsor, istituzioni e 
pubblico. La Lega dimostra capacità di 
attrarre risorse e rafforzare il sistema 
ciclistico italiano. «Tutte le gare 
italiane tradizionali – continua il  
presidente – sono fra le prime 100 al 
mondo come punteggio dell’Unione 
Ciclistica Internazionale». Il 
programma gare in Italia si sta 
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Trofeo Tessile & Moda maschile e 
femminile nel Biellese.«Abbiamo 
chiesto all’Uci di organizzare nel 2026 
la nuova versione del Giro di Sardegna a 
tappe, di 4 giorni e per valorizzare il Sud 
anche la Magna Grecia. La vorremmo 
con tappe in Sicilia, Calabria, Basilicata 
e Campania». La Lega Ciclismo 
favorisce l’attività agonistica 
transfrontaliera: «Nel calendario 2026 
c’è la nuova Lione-Torino di 3 tappe: 
promuoverà anche la linea ferroviaria 
che unisce importanti centri della 
Francia all’Italia».
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Ciclismo, onorevole Roberto Pel-

la, e sui suoi collaboratori. Nel-

la Coppa Italia delle Regioni ma-

schile è leader il bresciano Chri-

stian Scaroni, mentre la cuneese 

Elisa Balsamo guida la femmini-

le. La challenge è composta da 

31 gare tra maschili e femmi-

nili e si snoda in 11 regioni; è 

una piattaforma in netta cresci-

ta con 600 Comuni toccati ed è 

fortissima la collaborazione ter-

ritoriale. «Per la prima volta la 

Conferenza delle Regioni ha sti-

pulato un accordo con Lega Ci-

clismo Professionistico – spiega 

Pella – e poi ci sono pure l’Unio-

ne delle Province Italiane e l’As-

sociazione Nazionale dei Comu-

ni Italiani». Roberto Pella, che è 

La challenge con 31 gare sta riscuotendo un 
grande successo grazie alla collaborazione tra 
la Lega Ciclismo, 4 Ministeri, regioni, province 
e comuni. Le scommesse del presidente Pella

Coppa Italia delle Regioni 
pedalano pure le istituzioni

«Miglioreremo il servizio di Radio Corsa e aumenta l’impegno 
nel sociale. Ora abbiamo anche il supporto di UnionCamere»
anche Sindaco di Valdengo (Biel-

la), annuncia l’importante novi-

tà: «Ora abbiamo anche il sup-

porto di UnionCamere, ovvero il 

raggruppamento della Camera 

di Commercio con quelle di In-

dustria e Artigianato».

 Le prove più recenti di Cop-

pa Italia sono state Giro della To-

scana, Coppa Sabatini, Memorial 

Pantani e Trofeo Matteotti. «Il 

successo del format di Coppa – 

continua Pella – è dovuto altresì 

all’immagine coordinata. All’ar-

rivo le gare hanno l’arco e il pal-

co premiazioni moderno, coi led, 

garanzia di riconoscibilità, con 

una condivisione grafi ca grade-
vole. Diamo risalto ai loghi dei 

4 Ministeri che ci aiutano. Rin-

grazio il Ministro per l’Economia 

e Finanze, Giancarlo Giorgetti, 

quello di Sport e Giovani, An-

drea Abodi, Daniela Santanchè 

per Ministero del Turismo. Inol-

tre benefi ciamo dell’appoggio di 
Eugenia Roccella, Ministro per le 

Pari Opportunità poiché noi del-

la Lega Ciclismo diamo slancio al 

ciclismo femminile con la com-

parazione dei premi alle prove 

maschili». L’ Italia è l’unica na-

zione al mondo in cui le ragaz-

ze percepiscono lo stesso mon-

tepremi degli uomini. «A favo-

re del ciclismo stiamo pure de-

fi nendo un progetto importante 
col Ministero degli Esteri e col vi-

ce-presidente del Consiglio, An-

tonio Tajani».

 Un servizio che agli addetti ai 

lavori serve moltissimo è quello 

di Radio Informazioni in Corsa. 

«Nel 2026 – assicura Pella – ci 

saranno novità in merito. Il mi-

glioramento degli apparati tec-

nologici e del parco automez-

zi per Radio Informazioni sarà 

importante e contribuirà ad au-

mentare gli standard di sicurez-

za per corridori e seguito». Pella 

vuole aiutare i giovani: «Con la 

realizzazione di un progetto so-

stenuto da appositi sponsor vor-

remmo fornire a titolo gratui-

to il servizio Radio Informazio-

ni alle organizzazioni delle gare 

internazionali e nazionali di Un-

der 23 e donne. Vorremmo dare 

Radio Corsa gratis pure a impor-

tanti eventi di juniores e ad al-

tre categorie». Il contributo della 

Lega Ciclismo non deve limitar-

si ai numeri dell’agonismo: «C’è 

l’impegno nel sociale: sviluppere-

mo una campagna contro la vio-

lenza sulle donne e cercheremo 

di favorire la mobilità green. Vo-

gliamo anche promuovere uno 

stile di vita sano che coadiuvi la 

lotta contro diabete e obesità». 

Dal primo settembre la Lega Ci-

clismo avrà un nuovo segretario 

generale: Luca Papini, proviene 

dallo staff  del Giro d’Italia.

Nella foto 
sopra a 
partire da 
sinistra 
Jacopo 
Mosca, 
Jonathan 
Milan, 
Roberto 
Pella, 
Simone 
Consonni 
(BETTINI)
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di Gianluca Scarlata

Èun viaggio che unisce cuo-
re e strada. Con le ruote 
che girano dal Friuli Ve-
nezia Giulia alla Calabria, 

dal Veneto al Lazio, Abruzzo, pas-
sando per l’Emilia Romagna, la 
Lombardia, la Liguria, il Piemon-
te e molte altre regioni attraverso 
panorami mozzafiato che fanno 
parte del nostro territorio, valoriz-
zando e cercando di far emerge-
re i talenti del nostro ciclismo. Si 
può descrivere così la Coppa Italia 
delle Regioni, nata con l’intento di 
promuovere non solo uno sport 
bellissimo, ma la ricchezza del 
nostro Paese, andando alla sco-
perta di zone meno conosciute e 
che meritano di esser valorizza-
te. La manifestazione, al suo pri-
mo vagito ha raccolto il consen-
so degli addetti ai lavori e poi an-
che delle società, è promossa dalla 
Lega del Ciclismo Professionistico 
e dalla Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome. Il ci-
clismo è passione, resistenza e il 
piacere di sentirsi vivi in ogni pe-
dalata e proprio su questi ideali 
e valori che la Coppa Italia delle 
Regioni porta sulle strade italiane 
una sfida avvincente tra i miglio-
ri team nazionali e internazionali. 
L’iniziativa punta anche a stimola-
re la rinascita delle squadre pro-
fessionistiche nazionali ed è frutto 
di un protocollo d’intesa firmato 
dal Presidente della Conferenza 
delle Regioni e Province autono-
me, Massimiliano Fedriga, e dal 
Presidente della Lega Ciclismo 
professionistico, Roberto Pella, 
in occasione della terza edizio-
ne del Festival delle Regioni, che 
si è svolta a ottobre 2024 a Bari. 

DICHIARAZIONI. «Crediamo nei 
valori sportivi che il ciclismo espri-
me, sana competizione e forma-
zione dell’individuo. Lo sport in-
segna a conoscersi, a misurarsi 
con gli altri, a cadere e rialzarsi», 
ha dichiarato lo stesso Presidente 
del Friuli Venezia Giulia e Presi-
dente della Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome 
Massimiliano Fedriga. L’edizione 
2025 tocca ben 11 regioni con 
31 gare (21 maschili e 10 fem-
minili). Il progetto è stato presen-
tato anche a Bruxelles, il 2 apri-
le 2025, in occasione dell’evento 
“Ciclismo, valori e territori” con il 
patrocinio del Comitato delle Re-
gioni. «Con la Coppa Italia delle 
Regioni stiamo unendo i territo-
ri in modo innovativo e sosteni-
bile. Inoltre, grazie al protagoni-
smo dei nostri campioni su due 

ruote, sosteniamo una delle disci-
pline più amate. Il ciclismo gode 
oggi di una fase di rinnovata vi-
sibilità e importanza grazie an-
che al progetto della Coppa Italia 
delle Regioni. Il massimo suppor-
to garantito a livello istituzionale 
con i Ministeri dell’economia, del 
turismo, dello sport e delle pari 
opportunità e dai nostri partner 
pone al centro di tanti progetti di 
valorizzazione dei territori pro-
prio il ciclismo, con i suoi valori 
e le sue performance», ha prose-
guito il Presidente della Lega del 
Ciclismo Professionistico Rober-
to Pella. «I nostri corridori stanno 
dimostrando di essere in grande 
forma, i ciclisti italiani hanno ini-
ziato bene la stagione. Subito nel-
laMilano-Sanremo Filippo Ganna
è salito sul secondo gradino del
podio. In un’altra classica monu-
mento, la Liegi-Bastogne-Liegi, 
anche Giulio Ciccone è stato 2°, 
con ben tre italiani nella top 6. A 
loro si aggiungono le maestose 
volate di Jonathan Milan e l’av-
vio scoppiettante di Christian Sca-
roni, fermato solo da una caduta 
quando era l’atleta con più punti 
2025 a livello mondiale.
Poi tanti ottimi risultati dei gio-
vani, a partire da Antonio Tibe-
ri sul podio della Tirreno-Adria-
tico con Ganna, e i successi de-
gli ultimi giorni con Viviani, Ma-
lucelli e Fortunato. Ma pure le 
donne hanno impressionato con 
Elisa Longo Borghini, trionfatri-
ce all’UAE Tour e in due gare in 
Belgio, mentre Elisa Balsamo ha 

dominato a Cittiglio nel Trofeo 
Binda, in Belgio alla Scheldepri-
js e altre tre vittorie. Il ciclismo 
italiano sta dando ottimi segna-
li. Siamo alla vigilia del Giro d’I-
talia e dei campionati italiani di 
fine giugno, non vediamo l’ora 
di vederli esprimersi al meglio». 
Il Friuli Venezia Giulia sarà la re-
gione che ospiterà i campiona-
ti nazionali a fine giugno in un 
momento di grande trepidazio-
ne e attesa per i risultati dei no-
stri campioni. «Sono molto felice 
che proprio quest’anno si tenga-
no i campionati italiani nella mia 
regione, una terra che ha sempre 
amato e investito su questa disci-
plina e sulla sua valorizzazione, 
a partire dalle giovanili - ha con-
cluso Stefano Bandolin, Vice Pre-
sidente vicario della Federazione 
Ciclistica Italiana e già Presiden-
te del Comitato Regionale -. Rin-
grazio il Presidente della Lega del 
Ciclismo Professionistico Roberto 
Pella e il Presidente Massimilia-
no Fedriga per aver fatto questa 
scelta condivisa. Sono certo che 
sapremo garantire un’ottima or-
ganizzazione e che saremo una 
vetrina importante per la Coppa 
Italia delle Regioni, un’iniziativa 
che apprezziamo e che ci augu-
riamo possa crescere sempre di 
più grazie alla forte alleanza del 
nostro movimento con istituzioni 
e territori. Per l’anno prossimo si 
punta a rilanciare l’iniziativa ga-
rantendo la copertura dell’intero 
territorio nazionale».

edipress

Il Presidente della 
Lega del Ciclismo 

Professionistico 
Roberto Pella 

interviene al 
Comitato Europeo 

delle Regioni a 
Bruxelles 

La Coppa Italia delle Regioni valorizza giovani 
talenti, territorio ma anche la parità di genere

Fedriga: «Lo sport 
insegna a conoscersi 
e a misurarsi con gli altri»

Un progetto 
serio e vincente

     Coppa ItalIa delle RegIonI UomInI 2025

Data Tappa Regione

05/03/2025 Trofeo Laigueglia Liguria
19/03/2025 Milano-Torino Lombardia - piemonte
12/04/2025 Giro della Città Metropolitana di reggio Calabria Calabria
21/04/2025 Tour of the Alps – Tappa 1 Trentino
23/04/2025 Tour of the Alps – Tappa 3 Alto Adige
24/06/2025 Giro dell’Appennino piemonte - Liguria
27-29/06/2025 Campionato italiano professionisti Fiuli Venezia Giulia
07/09/2025 Gp industria & Artigianato Toscana
10/09/2025 Giro della Toscana - Memorial Alfredo Martini Toscana
11/09/2025 Gran premio Città di peccioli - Coppa sabatini Toscana
13/09/2025 Memorial Marco pantani emilia-romagna
14/09/2025 Trofeo Matteotti Abruzzo
21/09/2025 Giro della romagna emilia-romagna
04/10/2025 Giro dell’emilia emilia-romagna
05/10/2025 Coppa Agostoni - Giro delle Brianze Lombardia
06/10/2025 Coppa Bernocchi Lombardia
07/10/2025 Tre Valli Varesine Lombardia
09/10/2025 Gran piemonte piemonte
12/10/2025 Trofeo Tessile & Moda - Valdengo Oropa piemonte
15/10/2025 Giro del Veneto Veneto
19/10/2025 Veneto Classic Veneto

     Coppa ItalIa delle RegIonI donne 2025

Data Tappa Regione

08/03/2025 strade Bianche Women elite Toscana
16/03/2025 Trofeo Alfredo Binda – Comune di Cittiglio Lombardia
22/03/2025 Milano sanremo donne Lombardia - Liguria
25/04/2025 Gran premio Liberazione donne Lazio
24/06/2025 Giro dell’Appennino donne elite piemonte - Liguria
14/09/2025 Trofeo Matteotti donne Abruzzo
04/10/2025 Giro dell’emilia internazionale donne elite emilia-romagna
07/10/2025 Tre Valli Varesine Women’s race Lombardia
12/10/2025 Trofeo Tessile & Moda – Comuni di Valdengo e Biella piemonte
15/10/2025 Giro del Veneto donne Veneto
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SimboloElisaBalsamo,lacam-
pionessa della Lidl-Trek che ha
vinto il Mondiale 2021, guida la
classifica della Coppa Italia: «In
teoria la parità di genere è parità
di diritti e parità di doveri. Vi è
una mentalità obsoleta, che so-
stiene che per una vera parità al-
lora dovremmo avere pari chilo-
metridigara,dislivello,parigior-
ni di corsa con imaschi. Ma bio-
logicamente i corpi sono diversi,
ed essere diversi è una cosa posi-
tiva, da salvaguardare. Il mio te-
am è stato il primo a fare questo
discorso:stessomaterialetecnico
per tutti, diritti edoveri. Lo riten-
go un esempio e ne sono orgo-
gliosa. Così come per i premi, in
squadrasonouguali, siamostati i

CICLISMO IL FENOMENO

Inumerisonoin
crescitatrapro’
eContinental.
LaCoppaItalia
delleRegioni
haaumentato
lavisibilità
delmovimento

di Luca Gialanella

L
e donne crescono e
vincono, e il movi-
mento si allarga sem-
predipiù. Il 2025èun
anno importante per

il ciclismo femminile italiano:
hannodebuttato laprimaedizio-
ne della SanremoWomen, nello
stesso giornodellaClassicissima,
e la Coppa Italia della Regioni,
lanciata dalla Lega ciclismo pro-
fessionistico. «Il progetto Coppa
Italia, sostenuto in primis dalla
ministra Roccella e dal Diparti-
mento per le pari opportunità e
famiglia, promuove tra i suoi va-
loriproprio laparità.Eper lapri-
ma volta al mondo abbiamo vo-
luto, come Lega del Ciclismo,
sancire una parità autentica at-
traverso laparificazionedipremi
e montepremi finale di tutta la
challenge - spiega il presidente
Roberto Pella -. Come spesso ac-
cade, la società riesce ad antici-
pare lenormee le leggi chepoi la
regolano, e noi siamo convinti
che impegnarci concretamente
con iniziative come questa possa
sostenere il processo di ricono-
scimento del professionismo
femminile e la crescita di tutto il
movimento ciclistico».

Le cifre Sono i giorni del Giro
Women.Lecifredelgruppofem-
minile italiano sono in crescita:
non abbiamo più team Worl-
dTour e Professional, però l’Italia
è la seconda nazione del ranking
mondiale alle spalle dell’Olanda,
enelleprimecinquecisonoLon-
goBorghini (4a)eBalsamo(5a).Le
cicliste azzurre sono 115, divise
tra 36 nel WorldTour (seconda
nazione: guida l’Olanda con 60),
8 nei teamProfessional e 71 nelle
Continental. Ancora Pella: «Sto
riscuotendosemprepiùinteresse
da atleti e organizzatori, e abbia-
motanterichiesteperaumentare
nel 2026 il numero delle gare
femminili nella Coppa Italia. Mi
piacerebbe arrivare a un mo-
mento in cui la stessa corsa abbia
entrambe le prove». Eugenia
MariaRoccella,ministradella fa-
miglia: «Le pari opportunità na-
scono dal riconoscimento della
differenza tra uomini e donne, a
cominciare dal corpo, che nello
sport è un fatto essenziale. Que-
sta differenza però non deve di-
ventare uno svantaggio, e per
questo il progetto della Coppa
Italia delle Regioni ha un grande
significato, sostanziale e anche
simbolico. Col nostro ministero
siamo fieri di aver partecipato».

Novità Sanremo Le ragazze sul Poggio nella 1aSanremo Women BETTINI

LA GUIDA

Coppa Italia
ComandaCiccone

La Coppa Italia delle
Regioni 2025, organizzata
dalla Lega del ciclismo
professionistico,
è articolata su un
calendario di 21 gare.
Finora se ne sono
disputate sette: in testa
c’è Giulio Ciccone
(Lidl-Trek) con 98 punti,
davanti ad Alessandro
Covi (Uae Emirates)
con 64; terzo Marco Frigo
(Israel Premier Tech) 60.
Dopo i due Tricolori (linea
e crono), si ripartirà tra
due mesi a Larciano.

DA DISPUTARE
7/9 Gp Larciano
10/9 Giro della Toscana
11/9 Coppa Sabatini
13/9Memorial Pantani
14/9 Trofeo Matteotti
21/9 Giro di Romagna
4/10 Giro dell’Emilia
5/10 Coppa Agostoni
6/10 Coppa Bernocchi
7/10 Tre Valli Varesine
9/10 Gran Piemonte
12/10 Trofeo Tessile&Moda
Valdengo Oropa
15/10 Giro del Veneto
19/10 Veneto Classic

Donne
Ancora 5 prove

Elisa Balsamo (Lidl-Trek),
guida la Coppa Italia rosa
(10 gare) con 87 punti; poi
Longo Borghini (Uae), 73,
e Trinca Colonel (Liv), 68
DA DISPUTARE
14/9 Trofeo Matteotti
4/10 Giro dell’Emilia
7/10 Tre Valli Varesine
12/10 Trofeo Tessile
& Moda-Valdengo Oropa
15/10 Giro del Veneto

In recupero Giulio Ciccone,
30 anni, si è ritirato dal Giro
dopo la caduta a Gorizia BETTINI

Le azzurre sono 115
Parità con gli uomini
tra premi e diritti

La strada giusta

LA FOTO

Il presidente Pella
e la leader Balsamo

La cuneese Elisa Balsamo, 27
anni, campionessa del mondo
2021 su strada e 2022 nel
quartetto su pista, riceve
la maglia azzurra di leader
della classifica femminile della
Coppa Italia delle Regioni da
Roberto Pella, presidente della
Lega ciclismo professionistico

Elisa Balsamo
corre nella Lidl-Trek

Il mio team è stato
il primo a portare

la parità in squadra
Il minimo salariale
è una grande tutela

per noi atlete

Roberto Pella
deputato, presidente Lega ciclismo

La Coppa Italia 2026
avrà più corse

femminili. L’obiettivo
è arrivare ad avere
uomini e donne
per ogni gara

primiafarlo,eapprezzomoltissi-
mo il progetto della Coppa Italia.
Ci sono poi tante classiche e gare
ingenerechehannoequiparatoil
montepremi. Negli ultimi 5-6
anni ho visto cambiamenti paz-
zeschi: tra questi, l’introduzione
del minimo salariale nel Worl-
dTour.Un grosso traguardo, per-
chéèunavera tutelapernoiatle-
te, e ha portato alla crescita degli
stipendi. Così come è aumentata
la visibilità: vuol dire più spon-
sor, più squadre e opportunità
pernoi.EinTvabbiamounavisi-
bilità semprepiù alta».

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPODI LETTURA3’10”

Ministra Da sin. Roberto
Pella (Lega ciclismo pro’),

Andrea Prete (Unioncamere) e
Eugenia Roccella, ministra della

famiglia e Pari opportunità

son
trap
enta
aItal
gioni
ntat
ità
men
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CICLISMO IL FOCUS

SULLAVIA GIUSTA

Nonmi sarei
mai aspettato
risultati
del genere.
Ilmerito
è soprattutto
di chi organizza
Roberto Pella
presidente Lega Ciclismo

Intesa
Roberto Pella,

presidente della
Lega ciclismo, e

Massimiliano
Fedriga,

presidente del
Friuli-Venezia
Giulia e della
Conferenza

delle regioni e
delle province

autonome
FOTO LEGA CICLISMO

«CON LA COPPA ITALIA
UN PUBBLICO NUOVO
E FACCIAMO SISTEMA»
Pella, presidente della Lega:«Nel 2026più corse
Andremo in tutte le regioni, il Sudprotagonista»

di ALESSANDRA GIARDINI

P
er un biellese che da tutta la vita
lavora nell’industria tessile il filo
è ilprincipiodi tutto.EseRober-
to Pella dice che la Coppa Italia
delle Regioni è un filo rosso che
ha unito tutte le corse di que-
st’anno portando al ciclismo un
pubblico nuovo è il caso di
ascoltarlo. «Molti pensavano
che fosse soltanto un contenito-
re, invece quel primo filo è di-
ventato un bel vestito».

Bilancio Il presidentedellaLe-
ga Ciclismo si volta indietro ed è
soddisfatto di quello che vede.
«Sono molto contento, non mi
sarei mai aspettato un risultato
così. Siamo stati raggiunti da un
pubblico nuovo, come testimo-
niano gli 83 milioni di persone
(tra Italia ed estero, con l’effetto
Isaac Del Toro decisivo per la
cessione dei diritti tv in Suda-
merica, ndr) che hanno intera-
gito con questo format, tra

ascolti televisivi, con uno share
tra il 4 e il 5%, e visualizzazioni
sui social». Un’appetibilità del
ciclismocheper oranon si è tra-
dotta in nuovi sponsor o investi-
tori, ma il presidente Pella su
questohapiùchebuonesperan-
ze. «So che tutti vedono in una
World Tour italiana una svolta
per il nostro ciclismo. Non vo-
glio illudere nessuno e neanche
venirmeno a undovere di riser-
vatezzama posso dire che ci so-
no contatti di primissimo livello
per sperare di poter raggiungere
questo risultato in brevissimo
tempo. E questo grazie a due in-
gredienti: il primo è che abbia-
mo fatto sistema, i grossi gruppi
italiani vedono che esiste un
progetto, un’unità di intenti, e
dunque c’è voglia di investire;
secondo, la dimostrazione che
abbiamo dato col sistema inte-
grato della Coppa Italia, che
mette insieme più progetti, la
Lega Ciclismo e la Conferenza
delleRegioni, oltre aquattromi-
nisteri (Economia, Sport, Turi-
smo, Pari opportunità). Gli im-
prenditori hanno capito, e sono
pronti a tornare a investire nel
nostro sport». Ma non è tutto.
«Il prossimo anno entra come
soggetto organizzatore Union-

camere, e quindi il mondo del
commercio, dell’industria, del-
l’artigianato e dell’agricoltura:
sarà un ulteriore passaggio per
far capire agli imprenditori che
il nostro è un sistema. Le pianti-
ne cominciano a germogliare».
Anche la formazione è coinvol-
ta. «Per il 2026 conAccpi e Adi-
spro, le associazioni dei corrido-
riedeidiretto-
ri sportivi ita-
liani, stiamo
per stringere
accordi con
alcune uni-
versità italiane
al nord, al
centro e al sud
per definire
percorsi che
accrescano le
competenze su preparazione at-
letica, nutrizione e formazione.
Coinvolgendooltretutto ex cam-
pioni».

Prospettive Pella ringrazia
chi gli ha permesso di fare siste-
ma. «Noi della Lega siamo stati
unpo’ come il direttored’orche-
stra, ma i veri protagonisti sono
gliorganizzatori, apartiredaRcs
fino ai più piccoli che vogliono
seguire quelmodello qualitativo

professionale». E il ringrazia-
mento si allarga alle squadre.
«In Europa molte chiudono, da
noi le Professional passano da 3
a 4 e tutte hanno consentito di
allargare la Coppa Italia alle
Continental. Hanno capito che
solo attraverso Continental ag-
guerrite tutti i giovani possono
avere il loro spazio. Difendere le

squadre vuol
dire difendere
il ciclismo di
domani». Ci
sono corse
nuove che at-
tirano l’atten-
zionedegli ap-
passionati, so-
prattutto al
sud. Il Giro di
Sardegna, che

non si correva dal 2011, il Giro
della Magna Grecia (dovrebbe
toccare Campania, Calabria, Ba-
silicata, Puglia e Sicilia, ma
quella tra Puglia e Campania
che non sarà raggiunta avrà una
corsa di un giorno) e il Gp Lazio.
«Èun traguardo chemi eropre-
fissato con il presidente della
Conferenza delle Regioni, Fedri-
ga.Credoche siaundoveredella
Lega portare il ciclismo in tutte
le regioni, avere nuove corse, e
dare pari trattamento a tutta
l’Italia». Con un’attenzione par-
ticolare a Gino Bartali e a Fausto
Coppi, i nostri eterni campioni.
«In unmomento in cui la guer-
ra -masperiamoprestoanche la
pace - sono di attualità, è dove-
roso riportare l’attenzione su
quella che fu la ripartenza del-
l’Italia con il Giro del 1946, che
80 anni fa riportò gli italiani a
sognare lungolestrade.Nel2026
avremo una nuova Coppi e Bar-
tali che si svilupperà molto sul
riconoscimento appena arrivato
alla cucina italiana come patri-
monio Unesco, e che ogni anno
troverà percorsi e regioni diver-
se, dal Piemonte al Friuli-Vene-
zia Giulia, per una valorizzazio-
ne dell’enogastronomia, che è
uno dei patrimoni dell’Italia».
● RIPRODUZIONE RISERVATA

Vincente
Christian
Scaroni,
28 anni,
conquista il Giro
di Romagna del
21 settembre,
prova della
Coppa Italia
delle regioni
BETTINI

AIRAGGI

La terza edizione
sarà presentata
il 28 gennaio
Nel 2025 la Coppa Italia
delle Regioni - 31 corse,
10 femminili e 21maschili -
ha toccato 11 regioni e più
di 800 Comuni, e ha avuto
in tutto 76milioni di
telespettatori tra Italia e
estero (dato Lega). A cui
vanno aggiunti 7milioni di
visualizzazioni sui social. A
vincere Christian Scaroni
ed Elisa Longo Borghini. Le
classifiche a squadre sono
andate a TeamPolti-
VisitMalta (uomini) e a
Bepink–Imatra–
Bongioanni (donne).
La terza edizione della
Challenge della Lega
Ciclismo sarà presentata
il 28 gennaio 2026 alla
Camera dei Deputati.

Chi fa
impresa
èpronto
a tornare
a investire
nelnostro
sport

Difendiamo
le squadre
perché
vuoldire
difendere
il ciclismo
didomani

Un team
WorldTour
italiano?
Potrebbe
nonessere
così
lontano...

A GENNAIO VIA ALL’ITER PER L’APPROVAZIONE

Più sicurezza inbicicletta:
il progetto inParlamento
Tra gli obiettivi prioritari della
Lega Ciclismo c’è il tema
sicurezza, che riguarda i ciclisti
e in generale gli utenti deboli
della strada. Pella è relatore di
una proposta di legge sulle
modifiche al Codice della
Strada. Il testo è stato scritto
con la collaborazione dell’ex
prefetto Roberto Sgalla e di
Eugenio Amorosa, per anni
comandante della polizia
stradale, e condiviso con gli ex

campioni Ballan, Bettini, Bugno,
Chiappucci, Fondriest, Moser,
Saronni e Nibali. Dall’obbligo del
casco per chi svolge attività
sportiva e delle luci posteriori da
tenere accese anche di giorno,
alla novità, mutuata
dall’esperienza dei Paesi
scandinavi, di prevedere non più
la marcia in fila indiana dei
ciclisti su strada in area
extraurbana, ma di permettere
quella a gruppi di non più di dieci

Uniti Andrea Abodi, ministro
per lo Sport e i Giovani, assieme
a Roberto Pella FOTO LEGA CICLISMO

persone, per agevolare le
manovre di sorpasso da parte
delle automobili. Il progetto
è stato depositato e a gennaio
verrà incardinato in
Commissione e inizierà l’iter
per l’approvazione. Il prossimo
anno, poi, su suggerimento del
ministro Abodi, in tutte le tappe
della Coppa Italia delle Regioni
ci sarà un traguardo volante
sulla sicurezza e ci saranno
unamaglia (arancione) e una
classifica a parte per
aumentare la sensibilizzazione
sul tema.

a. giar.
● RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuove corse
Nella prossima
stagione ci saranno
il Giro di Sardegna,
dellaMagnaGrecia
e il Gp Lazio

VkVSIyMjMzU1YjZkMjctMjhhMi00Y2FhLWJhNzMtOGMxNjlhNDBlMmNiIyMjNjViMjg2ZGQtOTczYi00YWI1LWFlMDEtMjFlNjkyZWEwMzEzIyMjMjAyNS0xMi0xNVQwNTo0OTozOSMjI1ZFUg==
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le impennate da Terme di Co-

mano a San Lorenzo.

 La Lidl-Trek ha organizza-

to perfettamente lo sprint fi-

nale di Ciccone. Juan Pedro 

Lopez è stato impeccabile nel 

lanciare Giulio che dopo l’ul-

tima curva ha fatto esplodere 

tutta la potenza. Era dalla tap-

of the Alps». Battute di Sinner 

a parte, c’è chi non l’ha incluso 

tra i favoriti per questa edizio-

ne, e ciò non preoccupa Giulio. 

«Spesso preferisco partire senza 

troppi rifl ettori addosso». Nel-
la corsa del vecchio “Euregio” 

teoricamente la sua Lidl-Trek è 

la più forte del gruppo: “Siamo 

concentrati, vorremmo vincere 

qui e preparare un grande Giro 

d’Italia”.

 Roberto Pella ha fatto indos-

sare a Ciccone la maglia verde 

da capoclassifi ca del “the Alps” 
e quella azzurra della Coppa 

Italia delle Regioni di cui è 

nuovo leader. Hanno indossa-

Alessandro Brambilla

G
iulio Ciccone rinasce al 

Tour of the Alps. L’abruz-

zese della Lidl-Trek ha 

vinto a San Lorenzo Dor-

sino la prima tappa della gara 

transfrontaliera adatta a uomi-

ni da montagna. Malgrado gli 

scollinamenti a Campo Carlo 

Magno e Passo Duran, la sele-

zione tra i migliori non c’è stata 

e un gruppo d’avanguardia più 

numeroso del previsto si è con-

teso la vittoria in volata. Sull’ul-

tima rampa serviva il guizzo da 

fi nisseur di classe per prevalere 
e Ciccone, 30 anni, l’ha autore-

volmente sfoderato. Ha prece-

duto Felix Gall, Paul Seixas, e 

Romain Bardet. È stata legger-

mente inferiore alle aspettative 

la prestazione di Antonio Tiberi, 

19° a 14” dal vincitore. Va spe-

cifi cato che Tiberi è reduce da 
allenamenti al Monte Teide; in 

genere non dà immediatamen-

te il meglio di sé post-altura.

 «È una delle vittorie più belle 

della mia carriera - ha ammesso 

Ciccone, 30 anni – anche per-

ché contro avversari di squa-

dre World Tour vincere in sali-

ta è diventato sempre più diffi  -
cile». Chiaramente la morte di 

Papa Francesco ha rattristato 

l’ambiente. Prima della parten-

Scatta il Tour of the Alps
Ciccone torna a vincere
«Così ho fatto felice anche Sinner: mi diceva sempre che nel nostro 
gruppo di amici ero l’unico rimasto all’asciutto da troppo tempo»

Giulio è il leader 
della gara a tappe 
e della Coppa Italia 
delle Regioni

za  il team Alto Garda (organiz-

zazione) e l’onorevole Roberto 

Pella (presidente della Lega Ci-

clismo Professionistico ) hanno 

fatto osservare un minuto di 

raccoglimento in cui i corrido-

ri si sono tolti  il casco in segno 

di rispetto. Subito dopo il via si 

sono scatenati Davide Bais, Xa-

vier Pickering e Andrew August, 

a lungo in fuga. Invece sul Pas-

so Duran è stato l’ecuadoriano 

Alexander Cepeda a scattare ri-

petutamente, tuttavia i migliori 

l’hanno  costretto alla resa. L’ul-

timo tentativo isolato e senza 

fortuna è stato quello di Mat-

tia Bais, fratello di Davide, sul-

pa di Vallter della Vuelta a Ca-

talunya del 21 marzo 2023 che 

Ciccone non varcava per primo 

il traguardo. «Addirittura Jan-

nik  Sinner, col quale ho peda-

lato recentemente – ha rivela-

to Giulio – mi ha fatto notare 

scherzosamente che ero l’uni-

co del nostro gruppo di amici  

all’asciutto di vittorie da molto 

tempo. Ho accontentato anche 

lui. Il 2024 per me è stato dif-

fi cile, però in questa stagione 
sono partito col piede giusto». 

Da professionista Ciccone non 

ha mai vinto una gara a tappe: 

«Spero di togliere lo zero dal-

la casella proprio qui al Tour 

to le altre maglie di Coppa Ita-

lia Davide Bais (leader scalato-

ri), Alessandro Pinarello (gra-

duatoria giovani), Mattia Bais 

(combattività). La tappa di oggi 

da Mezzolombardo a Vipiteno 

(Racines) oltre ad essere la più 

lunga (178 km), è quella col di-

slivello maggiore di questa edi-

zione del “the Alps”: 3.750 me-

tri, col Telves di Sopra ultimo 

trampolino.

ORDINE D’ARRIVO – 1. Ciccone km 
148,5 media 40, 105; 2. Gall (Aut); 3. 
Seixas (Fra); 4. Bardet (Fra); 5. Stork 
(Ger); 6. Hindley (Aus); 7. Storer (Aus); 
8. Poole (Gbr); 9. Cepeda (Ecu) a 5”; 
12.Piganzoli a 9”; 19.Tiberi a 14”
CLASSIFICA – 1. Ciccone; 2. Gall a 
4”; 3. Seixas a 6”; 4. Bardet a 10”; 5. 
Stork; 6. Hindley; 12. Piganzoli a 19”; 
19. Tiberi a 24”

Lo sprint 
vincente 
di Giulio 
Ciccone, 
30 anni, 

e sul podio 
con il presidente 

della Lega 
Roberto Pella

Alessandro Brambilla

G
sino la prima tappa della gara 

transfrontaliera adatta a uomi-

ni da montagna. Malgrado gli 

scollinamenti a Campo Carlo 

Magno e Passo Duran, la sele-

zione tra i migliori non c’è stata 

e un gruppo d’avanguardia più 

numeroso del previsto si è con-

teso la vittoria in volata. Sull’ul-

tima rampa serviva il guizzo da 

fi nisseur di classe per prevalere 
e Ciccone, 30 anni, l’ha autore-

volmente sfoderato. Ha prece-

duto Felix Gall, Paul Seixas, e 

Romain Bardet. È stata legger-

mente inferiore alle aspettative 

la prestazione di Antonio Tiberi, 

19° a 14” dal vincitore. Va spe-

cifi cato che Tiberi è reduce da 
allenamenti al Monte Teide; in 

genere non dà immediatamen-

te il meglio di sé post-altura.

 «È una delle vittorie più belle 

te il meglio di sé post-altura.

 «È una delle vittorie più belle 

te il meglio di sé post-altura.

della mia carriera - ha ammesso 

Ciccone, 30 anni – anche per-

ché contro avversari di squa-

dre World Tour vincere in sali-

ta è diventato sempre più diffi  -
cile». Chiaramente la morte di 

Papa Francesco ha rattristato 

l’ambiente. Prima della parten-
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SimboloElisaBalsamo,lacam-
pionessa della Lidl-Trek che ha
vinto il Mondiale 2021, guida la
classifica della Coppa Italia: «In
teoria la parità di genere è parità
di diritti e parità di doveri. Vi è
una mentalità obsoleta, che so-
stiene che per una vera parità al-
lora dovremmo avere pari chilo-
metridigara,dislivello,parigior-
ni di corsa con imaschi. Ma bio-
logicamente i corpi sono diversi,
ed essere diversi è una cosa posi-
tiva, da salvaguardare. Il mio te-
am è stato il primo a fare questo
discorso:stessomaterialetecnico
per tutti, diritti edoveri. Lo riten-
go un esempio e ne sono orgo-
gliosa. Così come per i premi, in
squadrasonouguali, siamostati i

CICLISMO IL FENOMENO

Inumerisonoin
crescitatrapro’
eContinental.
LaCoppaItalia
delleRegioni
haaumentato
lavisibilità
delmovimento

di Luca Gialanella

L
e donne crescono e
vincono, e il movi-
mento si allarga sem-
predipiù. Il 2025èun
anno importante per

il ciclismo femminile italiano:
hannodebuttato laprimaedizio-
ne della SanremoWomen, nello
stesso giornodellaClassicissima,
e la Coppa Italia della Regioni,
lanciata dalla Lega ciclismo pro-
fessionistico. «Il progetto Coppa
Italia, sostenuto in primis dalla
ministra Roccella e dal Diparti-
mento per le pari opportunità e
famiglia, promuove tra i suoi va-
loriproprio laparità.Eper lapri-
ma volta al mondo abbiamo vo-
luto, come Lega del Ciclismo,
sancire una parità autentica at-
traverso laparificazionedipremi
e montepremi finale di tutta la
challenge - spiega il presidente
Roberto Pella -. Come spesso ac-
cade, la società riesce ad antici-
pare lenormee le leggi chepoi la
regolano, e noi siamo convinti
che impegnarci concretamente
con iniziative come questa possa
sostenere il processo di ricono-
scimento del professionismo
femminile e la crescita di tutto il
movimento ciclistico».

Le cifre Sono i giorni del Giro
Women.Lecifredelgruppofem-
minile italiano sono in crescita:
non abbiamo più team Worl-
dTour e Professional, però l’Italia
è la seconda nazione del ranking
mondiale alle spalle dell’Olanda,
enelleprimecinquecisonoLon-
goBorghini (4a)eBalsamo(5a).Le
cicliste azzurre sono 115, divise
tra 36 nel WorldTour (seconda
nazione: guida l’Olanda con 60),
8 nei teamProfessional e 71 nelle
Continental. Ancora Pella: «Sto
riscuotendosemprepiùinteresse
da atleti e organizzatori, e abbia-
motanterichiesteperaumentare
nel 2026 il numero delle gare
femminili nella Coppa Italia. Mi
piacerebbe arrivare a un mo-
mento in cui la stessa corsa abbia
entrambe le prove». Eugenia
MariaRoccella,ministradella fa-
miglia: «Le pari opportunità na-
scono dal riconoscimento della
differenza tra uomini e donne, a
cominciare dal corpo, che nello
sport è un fatto essenziale. Que-
sta differenza però non deve di-
ventare uno svantaggio, e per
questo il progetto della Coppa
Italia delle Regioni ha un grande
significato, sostanziale e anche
simbolico. Col nostro ministero
siamo fieri di aver partecipato».

Novità Sanremo Le ragazze sul Poggio nella 1aSanremo Women BETTINI

LA GUIDA

Coppa Italia
ComandaCiccone

La Coppa Italia delle
Regioni 2025, organizzata
dalla Lega del ciclismo
professionistico,
è articolata su un
calendario di 21 gare.
Finora se ne sono
disputate sette: in testa
c’è Giulio Ciccone
(Lidl-Trek) con 98 punti,
davanti ad Alessandro
Covi (Uae Emirates)
con 64; terzo Marco Frigo
(Israel Premier Tech) 60.
Dopo i due Tricolori (linea
e crono), si ripartirà tra
due mesi a Larciano.

DA DISPUTARE
7/9 Gp Larciano
10/9 Giro della Toscana
11/9 Coppa Sabatini
13/9Memorial Pantani
14/9 Trofeo Matteotti
21/9 Giro di Romagna
4/10 Giro dell’Emilia
5/10 Coppa Agostoni
6/10 Coppa Bernocchi
7/10 Tre Valli Varesine
9/10 Gran Piemonte
12/10 Trofeo Tessile&Moda
Valdengo Oropa
15/10 Giro del Veneto
19/10 Veneto Classic

Donne
Ancora 5 prove

Elisa Balsamo (Lidl-Trek),
guida la Coppa Italia rosa
(10 gare) con 87 punti; poi
Longo Borghini (Uae), 73,
e Trinca Colonel (Liv), 68
DA DISPUTARE
14/9 Trofeo Matteotti
4/10 Giro dell’Emilia
7/10 Tre Valli Varesine
12/10 Trofeo Tessile
& Moda-Valdengo Oropa
15/10 Giro del Veneto

In recupero Giulio Ciccone,
30 anni, si è ritirato dal Giro
dopo la caduta a Gorizia BETTINI

Le azzurre sono 115
Parità con gli uomini
tra premi e diritti

La strada giusta

LA FOTO

Il presidente Pella
e la leader Balsamo

La cuneese Elisa Balsamo, 27
anni, campionessa del mondo
2021 su strada e 2022 nel
quartetto su pista, riceve
la maglia azzurra di leader
della classifica femminile della
Coppa Italia delle Regioni da
Roberto Pella, presidente della
Lega ciclismo professionistico

Elisa Balsamo
corre nella Lidl-Trek

Il mio team è stato
il primo a portare

la parità in squadra
Il minimo salariale
è una grande tutela

per noi atlete

Roberto Pella
deputato, presidente Lega ciclismo

La Coppa Italia 2026
avrà più corse

femminili. L’obiettivo
è arrivare ad avere
uomini e donne
per ogni gara

primiafarlo,eapprezzomoltissi-
mo il progetto della Coppa Italia.
Ci sono poi tante classiche e gare
ingenerechehannoequiparatoil
montepremi. Negli ultimi 5-6
anni ho visto cambiamenti paz-
zeschi: tra questi, l’introduzione
del minimo salariale nel Worl-
dTour.Un grosso traguardo, per-
chéèunavera tutelapernoiatle-
te, e ha portato alla crescita degli
stipendi. Così come è aumentata
la visibilità: vuol dire più spon-
sor, più squadre e opportunità
pernoi.EinTvabbiamounavisi-
bilità semprepiù alta».

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPODI LETTURA3’10”

Ministra Da sin. Roberto
Pella (Lega ciclismo pro’),

Andrea Prete (Unioncamere) e
Eugenia Roccella, ministra della

famiglia e Pari opportunità
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Lavoriamo ogni giorno per far 
crescere questo sport e per avere 
un impatto positivo sulla 
società.
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Foto Lombi
Foto Nucci
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Foto Rodella
Foto Sirotti
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RAS - Regione Autonoma della Sardegna
Sprint Cycling 
Vitesse 
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